
 
"Abbandonate ogni speranza di totalità, 
futura come passata, voi che entrate nel 
mondo della modernità liquida...": una 
metafora per descrivere la fase attuale della 
nostra modernità che suona a epitaffio di un 
modo stabilizzato e rassicurante di sentirsi 
nel mondo.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Zygmunt Bauman è nato in Polonia nel 1925. Fuggito nel 1939 con la famiglia in URSS in seguito 
all’invasione del suo Paese per sfuggire alla persecuzione contro gli ebrei, si arruola in un corpo 
di volontari polacchi per combattere contro i nazisti. Finalmente rientrato a Varsavia, cerca di rea-
lizzare il suo sogno di studiare fisica. Ma davanti alla distruzione della sua terra, Bauman decide 
di dedicarsi ai “buchi neri” del Paese e “del big bang della sua resurrezione” e sceglie così di oc-
cuparsi di sociologia.Oggi, Zygmunt Bauman, considerato il teorico della postmodernità, insegna 
Sociologia nelle Università di Leeds e di Varsavia. Nelle sue opere si occupa di una serie di temi 
rilevanti per la società e la cultura contemporanea: dall’analisi della modernità e postmodernità, al 
ruolo degli intellettuali, fino ai più recenti studi sulle trasformazioni della sfera politica e sociale 
indotti dalla globalizzazione. 
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